Secondo il giudice di merito è infatti inammissibile che il ruolo del minore venga esercitato dallo stesso soggetto che rappresenta pure gli interessi del tutore, configurandosi, anche soltanto potenzialmente, un conflitto di interessi. 

Tuttavia, per i giudici di Cassazione, se si ravvisasse sempre e comunque conflitto d’interessi potenziale tra tutore e minore, più che pretermissione di litisconsorte necessario si ravviserebbe difetto di rappresentanza, la quale se non sanata condurrebbe a una pronuncia di nullità in rito, ma non certo a una rimessione al primo giudice.
